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INTRODUZIONE
In questo file trovate tutte le informazioni per capire come scrivere la tesi. Il file è già impostato con margini e interlinea corretti, quindi volendo potete semplicemente inserire in questo file il vostro testo.

Nell’introduzione si scrive qual è il progetto di lavoro, cosa intendete dimostrare o verificare con la tesi, e come è articolata la tesi. L’introduzione di solito si scrive per ultima, proprio perché dovendo illustrare i contenuti della tesi, solo alla fine potete sapere cosa avete davvero scritto (è normale che la tesi finale sia parzialmente diversa dal progetto iniziale che avevate pensato, magari in corso d’opera avete sostituito/modificato/aggiunto paragrafi o capitoli).

La cosa più importante da ricordare è che la tesi deve essere una vostra elaborazione originale. E’ normale che voi facciate riferimento alle fonti
 ma dovete rielaborarle con parole vostre e citare sempre in nota da dove avete preso tali informazioni. Il plagio è un reato.
La Federico II ha dotato tutti i docenti di un software antiplagio, in cui i docenti caricano le tesi completate per verificarle. Se la tesi risulta plagiata (con un margine di tollerabilità del 20%) lo studente non sarà ammesso alla prova di laurea.

Con la tesi dovete dimostrare di essere in grado di approfondire un argomento, analizzarlo ed elaborarlo ricercando documentazione, ed esporlo con una vostra rielaborazione, anche di tipo problematico e non meramente descrittivo. I riassunti avete imparato a farli al liceo, il lavoro della tesi è diverso.

CAPITOLO I
CHIEDERE LA TESI

1. Individuare il docente

La prima cosa da fare è individuare il docente a cui desiderate chiedere la tesi e contattarlo via mail. Prima di contattare il docente, pensate a un argomento che vi piacerebbe approfondire nel lavoro di tesi.

Il docente, infatti, nell’accettare la vostra richiesta di tesi, vi chiederà quale tema volete affrontare nella tesi. Se voi non avete alcuna preferenza sarà il docente a indirizzarvi su un argomento, ma poiché dovrete lavorarci voi per qualche mese è bene che l’argomento vi appassioni!
Una volta che il docente ha approvato almeno a grandi linee il tema su cui scrivere la tesi, dovete iniziare a studiare e approfondire quel tema attraverso ricerche bibliografiche.

2. Fare ricerche bibliografiche sul tema della tesi

Dopo aver individuato l’argomento della vostra tesi, dovete iniziare a fare ricerche bibliografiche per approfondire il tema.

In questo periodo di pandemia vi consiglio alcuni siti su cui trovare articoli scientifici. Ovviamente anche il manuale usato per l’esame è una valida base di partenza. Potete cercare anche su altri siti internet ma facendo sempre attenzione a verificarne l’attendibilità.
www.agcom.it è il sito ufficiale dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, dove trovate molti dossier, articoli, studi, approfondimenti e la normativa rilevante

www.medialaws.eu è un sito di notizie e articoli scientifici sul diritto delle comunicazioni. In alto a destra nel sito trovate il link alla rivista, che è open access. Scorrendo gli indici dei vari fascicoli troverete sicuramente qualche articolo relativo al tema da voi scelto.

www.dirittodiinternet.it anche qui trovate notizie, leggi, giurisprudenza e articoli. La rivista è invece a pagamento ma se avete necessità di qualche articolo contattatemi.

Dovete cercare scritti scientifici, non divulgativi. Potete anche attingere informazioni da siti di informazione, ma dovete stare molto attenti a verificare le fonti e, soprattutto, a cercare sempre opinioni diverse e contrarie. Il pensiero critico è fondamentale nelle ricerche.
CAPITOLO II.

SCRIVERE LA TESI

1. I Capitoli
La tesi deve essere suddivisa in capitoli. Ogni capitolo approfondisce un aspetto particolare dell’argomento da voi scelto. Il numero di capitoli non deve essere fisso. Normalmente le tesi comprendono 3 capitoli (più introduzione e conclusioni) ma non è obbligatorio.

Quando scrivete la tesi è bene inviare al docente un capitolo alla volta. Il docente deve potervi indirizzare, quindi non mandate il file completo alla fine, altrimenti non possiamo aiutarvi. 

Quando mandate un capitolo, controllate che sia completo, anche con le note. Non inviate una bozza.

2. I Paragrafi

Ogni capitolo è suddiviso in paragrafi. Secondo la definizione della Treccani “Con il termine paragrafo si intende una suddivisione interna a un capitolo, spesso dotata di titolo e isolata con soluzioni grafiche”
.
I paragrafi sono numerati, seguendo una numerazione che si azzera ad ogni capitolo. Come potete vedere da questo testo, ogni capitolo ricomincia dal paragrafo 1. Se volete, potete inserire sotto-paragrafi, purchè vi sia una simmetria (cioè se c’è il sotto-paragrafo 1.1 deve poi esserci anche un 1.2.).
Ogni paragrafo deve essere lungo almeno due pagine, evitate di fare paragrafi troppo corti. Se un paragrafo è troppo corto avete due soluzioni: se è omogeneo con il paragrafo precedente o successivo, li accorpate; se non lo è perché analizza una tematica indipendente allora dovete approfondire le ricerche e scrivere di più.
3. Lunghezza della tesi

La tesi (triennale) deve essere lunga circa 50 pagine. Non c’è una lunghezza massima, quindi se volte scrivere di più, siete liberi di farlo. 

I margini della pagina devono essere: Superiore 3,5; Inferiore 3,5; Sinistro 2,5; Destro 3,5 (come questo documento).

Usate sempre l’indentatura per la prima riga (rientro di 1,25 cm). Attenzione: quando si centrano i titoli dei capitoli togliete l’indentatura, altrimenti vengono centrati male! Usare l’indentatura anche per i titoli dei paragrafi (rientro di 1,25 cm).
CAPITOLO III.

ASPETTI BUROCRATICI

1. I Moduli

Normalmente tutti i moduli per richiedere la tesi e iscriversi alle sedute di laurea sono reperibili on-line sul sito del dipartimento.

2. I Tempi

Le scadenze, gli adempimenti e tutto ciò che attiene agli aspetti burocratici della tesi è di vostra responsabilità. 

Siete voi che dovete farvi carico di cercare quali sono i moduli da consegnare e quali sono le scadenze. 

E’ tutto pubblicato sul sito del dipartimento, quindi facilmente accessibile. Non chiedete ai docenti le scadenze perché ogni tre mesi ovviamente ci sono scadenze nuove per sessioni nuove e noi non possiamo seguirle tutte.

CONCLUSIONI

Nelle conclusioni dovete tirare le somme di ciò che avete scritto nella tesi. Non si tratta di fare un semplice riassunto. Dovete evidenziare i risultati attinti dalla vostra analisi, facendo emergere criticità e possibili soluzioni. Dalle conclusioni un lettore rapido deve poter capire che lavoro avete fatto e qual è il vostro contributo per l’approfondimento della tematica affrontata.
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